
ORA ANCHE la Gran Bretagna ha aperto gli

archivi della sua «intelligence». Dai quali risul-

ta la conferma che il primo atto della «strate-

gia della tensione» nel nostro Paese ha ses-

santa anni esatti. E

che la strage di Por-

tella della Ginestra

compiuta dalla ban-

dadiSalvatoreGiulianoil1˚ mag-
gio 1947 era l’innesco di un pro-
getto golpista protetto e pilotato
(e poi abbandonato) dagli Usa.
Progetto volto a restaurare la mo-
narchia per eliminare l’anomalia
italianadiunafortesinistra.Eaffi-
dato a un’impressionante schiera
di avventurieri fascisti, banditi, e
ufficiali delle forze armate, in spe-
cialmodocarabinieri.Tra l’intelli-
gence inglese e l’alleato america-
nonon correvabuon sangue. Nel
teatro italianoibritanniciritengo-
no che gli alleati di Oltre Oceano
si muovano come elefanti nella
cristalleria.Secondoundocumen-
to britannico dell’11 agosto
1947, un ufficiale americano che
futra iprotagonistideldopoguer-
ra italiano - l’ex capo del governo
militare alleato in Sicilia dal ’43 al
’45, e poi governatore di Napoli,
RomaeMilano,colonnelloChar-
les Poletti - torna in Italia nel giu-
gno 1947 «in missione speciale
per conto del governo america-
no», in coincidenza con le stragi
siciliane attribuite a Giuliano,
che dopo Portella avevano preso
di mira molte sedi del Pci e delle
Camere del lavoro: «Poletti ha in-
contrato il signor Jacini a Roma e,
dopo un attento esame dell’orga-
nizzazione dei movimenti italia-
ni di estrema destra, ha promesso
da parte del governo americano
armi per il movimento e un sup-
porto finanziariosiaper leattività
in Italia sia sul confine orientale
(Udine). (...) Poletti ha posto co-
me condizione per l’assistenza
americana che il movimento del-
l’estrema destra in tutta Italia sia
collocato sotto un comando uni-
ficato».
Èunodeidocumenti inediti,dese-
cretatodagliarchivinazionali lon-
dinesi a fine 2006, pubblicati da
Giuseppe Casarrubea e Mario J.
Cereghino in Tango connection,
undenso volumedaoggi in libre-
riaperBompiani. I documenti in-
glesiconsentonolariletturadinu-
merosi rapporti del nostro Servi-
zio informazioni e sicurezza (Sis),
che all’epoca si occupano di
un’organizzazione, l’Unione pa-
triottica anticomunista (Upa),
che già nell’ottobre 1946 prepara
uncolpodiStato.L’Upaèguidata
dal generale dei Carabinieri Gio-
vanni Messe e da alcuni ufficiali
del Servizio informazioni militari
(Sim).Agisceagliordinidell’intel-
ligence Usa diretta di James Jesus
Angleton e Philip J. Corso.
L’obiettivo è una dittatura milita-
re: si pensa a uno o due anni ne-

cessari per sconfiggere il «perico-
lorosso»; lastrutturadelnuovore-
gime si reggerebbe sull’Arma dei
carabinieri. Si procede.
Un altro documento inglese del
13 agosto 1947 afferma: «Il mare-
sciallo Messe ha assunto la dire-
zione militare di tutto il movi-
mento anticomunista nel nord
Italia (…). Il movimento riceve
dieci milioni di lire al mese dalla
Confederazione degli industriali
dell’Italia settentrionale (…). Jaci-
ni informa le autorità americane
sugli sviluppi del movimento an-
ticomunista». Girano molti soldi.
Altri due dispacci che agenti bri-
tannici, il 2 giugno e il 5 agosto

1947, trasmettono da Roma a
Londra, riferiscono sui finanzia-
menti erogati dalla Banca nazio-
nale dell’agricoltura al movimen-
to clandestino monarchico-fasci-
sta, che punta alla costituzione
«disquadrearmateperopporsial-
le formazioni comuniste». I rubi-
netti dei finanziamenti vengono
apertipersonalmentedall’avvoca-
to Carlo Jurghens, presidente del-
la Bna, e del condirettore, conte
Armenise. Il denaro arriva anche
alla sede di Roma, in via Quattro
Fontane dell’Umi (Unione mo-
narchicaitaliana), frequentataan-
che da emissari della banda Giu-
liano. Il clandestinismo fascista,

finora diviso in varie sigle (Far,
Eca, Sam) ha «a sua completa di-
sposizione» il piccolo esercito
messo su da Giuliano in Sicilia. E
attinge così a questa «fonte uni-
ca» finanziaria, supera i dissidi e
formaun«Nuovocomandogene-

rale»,comesegnalano (maachi?)
gli agenti del Sis. Il dossier britan-
nico conferma: le formazioni ne-
re cercano di ottenere finanzia-
menti anche dagli industriali e
dai neofascisti italiani scappati in
Argentina. Nel 1947 il comando
militaredelPartitonazionalemo-
narchico(Pnm),guidatodalgene-
rale Scala, dispone a Roma di tre
depositi d’armi clandestini con
600 mitragliatrici e 5mila bombe
amano.Mal’afflussodiarmièini-
ziato già nell’autunno 1946: «I
gruppimonarchicihannoricevu-
to dall’America del Nord soldi e
armi di ogni specie. Fra le armi, vi
sono dei fucili mitragliatori di

nuovo tipo con cartuccia molto
lunga e di grosso calibro. Notizia
assolutamente certa», conferma
ilSis, inottobre.Etraducein italia-
noundocumentocoevodeicolle-
ghi americani: «Gli elementi che
potrebbero opporsi in combatti-

mento contro il comunismo ar-
mato provengono quasi total-
mente dai quadri degli ufficiali
dell’esercito regolare, devoti alla
monarchia, nonché da elementi
fascisti». Oltre alla mafia e agli
agrari, erano essi, secondo Casar-
rubea e Cereghino, i burattinai di
Turiddu Giuliano, il bandito che
non esitò a sparare contro la folla
di contadini radunata a Portella il
primo maggio di 60 anni fa. Il lo-
ro «golpe annunciato», così co-
me tante volte accadrà negli anni
successivi, servirà a stabilizzare a
destra la politica del paese.Ormai
inutile, rientrerà nel 1948, dando
luogoalla stagionedelcentrismo.

Portella, le 11 vittime della strage
e la nuova inchiesta

Giuliano al bar con i neofascisti

1˚ maggio 1947

IL DOCUMENTO

Nell’altopiano di Portella della Ginestra, in
provincia di Palermo, la festa del 1˚ maggio 1947, a
cui partecipavano migliaia di persone, fu interrotta da
una sparatoria che causò 11 morti e 27 feriti. Non si

festeggiava solo il 1˚ maggio, ma anche la vittoria
della sinistra nelle prime elezioni regionali del 20 aprile
sull'onda delle lotte contadine per la riforma agraria
contrastata dai proprietari terrieri e dalla mafia. Il
ministro dell'Interno Scelba dichiarò che non c'era un
«movente politico»: passarono poche settimane e i
comunisti vennero esclusi dai governi di unità

nazionale. Al processo di Viterbo (1950-1952), furono
condannati solo alcuni degli esecutori, componenti
della banda-Giuliano, poi ucciso in un falso conflitto a
fuoco con i carabinieri. Sui mandanti indagò solo la
Commissione antimafia negli anni 60-70. Mezzo
secolo dopo, le ricerche dello storico Casarrubea
hanno riaperto il caso presso la Procura di Palermo.

Bimba di 9 mesi muore sbranata dai rottweiler
Succede a Rivara, nel torinese. Le tragedia nel giardino della villetta di famiglia. Fatale un morso al fianco destro

31 ARRESTI

Sgominata banda: riduceva
gli immigrati in schiavi

Londra, 1947: «Dagli Usa armi e fondi all’estrema destra»
Aperti gli archivi inglesi: la strage di Portella della Ginestra primo atto della strategia della tensione

«Le riunioni, nel corso delle quali è sancita la nascita dell'Unione
patriottica, affidata al generale dei carabinieri Messe, si svolgono a
Roma in una casa di via Due Macelli di proprietà della duchessa
Caffarelli, che dista appena cinquanta metri dal bar Traforo», un
locale frequentato da Giuliano nelle sue trasferte romane. In un
documento del Sis del 25 giugno 47 leggiamo che «il bandito
Giuliano vi è stato più volte segnalato, anche e soprattutto in ordine
ai suoi contatti con le formazioni clandestine di Roma. Vi fu
precisato il luogo degli incontri con i capi del neofascismo (bar sito a
via del Traforo, all'angolo di via Rasella)».

IN ITALIA

■ «Era già successo che quei cani
fossero scappati. Tanto che, i pro-
prietari, sembrafosserostati invita-
ti dai carabinieri a stare più attenti
nella lorocustodia».Secondoivici-
ni di casa di Alessia Caponet Chia-
dò, labimbadi9mesi sbranata ieri
mattina a Rivara, in provincia di
Torino, da due rottweiler nel giar-
dino della villa dove vive la fami-
glia, «queidue cani erano delle be-
stie feroci che mettevano paura».
Al momento dell’aggressione la
bimba era accudita dalla nonna
che nel tentativo di strapparla dal-
le faucidellebestieè stataasuavol-
ta seriamente ferita. Sembra che,
vista la bella giornata di sole, la
nonna abbia portato la nipotina
in giardino. Non si sa però se la

avesse lasciata incustodita per
qualche istante sulpratodove i ca-
ni le sono saltati addosso azzan-
nandola fino a lacerare il piccolo
corpicino. A nulla è valso l’inter-
ventodeivicinirichiamatidalleur-
la della nonna, inutile si è rivelato
il trasportoinelicotteroall’ospeda-
le di Cuorgné. La morte della pic-
colaèstataprovocatadaunmorso
sul fianco destro con schiaccia-
mento della cassa toracica. La ma-
gistraturahagiàavviatoun’indagi-
ne e i rottweiler sono stati seque-
strati, insieme al cane lupo che vi-
ve nella villa ma non però ha par-
tecipato all’aggressione. Secondo
il veterinario Corrado Sgarbi, già
presidente della Società italiana di
scienze comportamentali applica-

te, è indispensabile «educare i pro-
prietari. Perché chi vuole tenere
questi cani vicini a sé deve sapere
che si tratta di animali che presen-
tano serie difficoltà di gestione.
Non credo esista - dice Sgarbi - al-
cun tipo di approccio legislativo
immediatamenteefficaceperrisol-
vere un problema che non sta ne-

gli animali ma nel modo in cui
questi vengono tenuti». Anche
per il Ministro Livia Turco, «la re-
sponsabilità non può che ricadere
sui proprietari ai quali spetta il do-
veredivigilaresempreeinqualsia-
si circostanza sui loro animali». Lo
scorso dicembre il ministero ave-
va emanato l’ordinanza per la
“Tutela dell’incolumità pubblica
dall’aggressione di cani” che con-
tiene un elenco di razze a rischi di
aggressività. Con nuove norme
per evitare abusi e forme di adde-
stramento tendenti a sviluppare
aggressività negli animali, a tutela
deglianimalistessimaancheapre-
venzionedi incidentidovepotreb-
bero essere coinvolte persone.
 Tonino Cassarà

LAMPEDUSA

A 9 anni denuncia: «Un
branco mi ha violentata»

■ di Vincenzo Vasile

Il luogo dell’eccidio di Portella delle Ginestre del 1˚ maggio 1947 Foto archivio Unità

I documenti raccontano
le trame con la destra
del colonnello Charles
Poletti, che si occupava
del Meridione per gli Usa

■ Immigrati trattati come schiavi, sottoposti a sevi-
zie fisiche e psicologiche per costringere i loro paren-
ti ad accettare il ricatto dei persecutori: una vita mi-
gliore. È il quadro drammatico emerso dalla nuova
operazione, la quinta in due mesi, contro lo sfrutta-
mento dell’immigrazione clandestina effettuata dal-
laquesturadi Crotonee dal Serviziocentraleoperati-
vodellaPoliziadiStatoconilcoordinamentodeima-
gistrati della Dda di Catanzaro. Le 31 persone contro
le quali il sostituto procuratore della Repubblica Lui-
gi De Magistris ha emesso provvedimenti di fermo
sono accusate di avere costituito un’organizzazione
criminale che avrebbe gestito una decina di sbarchi
di immigrati lungo la tratta Libia-Lampedusa.
Sgominatal’organizzazioneearrestateduecellulecri-
minali, composte da eritrei e marocchini, con basi
operative in Egitto, Libia, Calabria, Sicilia e Lombar-
dia, tra cui un calciatore marocchino ex atleta del
Crotone calcio. 54 in tutto le persone indagate, tra le
quali due italiani.

È tutto scritto in
«Tango Connection»
da oggi in libreria:
le trame contro il Pci
e la sinistra in Italia

I documenti degli archivi dei servizi segreti inglesi

La vittima era con la
nonna. Da quest’anno
le norme costringono
i padroni ad «educare»
le razze aggressive

■ I genitori di una bimba di nove anni che abita
a Lampedusa hanno presentato una denuncia
nei confronti di sette minorenni dell’isola, di età
compresa tragli 11e i14anni, cheavrebberovio-
lentato la figlia. Sulla vicenda, sulla quale viene
mantenuto uno stretto riserbo, sono in corso in-
dagini dei carabinieri. Un fascicolo è già stato
aperto dalla Procura della Repubblica per i mino-
rennidiPalermo,chehadispostoancheunaperi-
ziamedica sullavittimadeipresuntiabusi.Secon-
do quanto ha raccontato la bimba ai genitori, le
violenzesarebberoavvenutepocoprimadelleva-
canze pasquali nel cortile della scuola elementa-
re, dove gli alunni stavano partecipando nel po-
meriggio alle prove per una recita scolastica. Il
«branco» avrebbe approfittato di un momento
in cui la loro vittima era rimasta sola, per circon-
darla e violentarla. I genitori della bimba, subito
dopo la denuncia, si sono rivolti anche a un lega-
le per essere assistiti.
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